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TORINO; 4 APRILE 1870, 


TALIA 


L'Opposizione ed .il Ministero. 

Leali avversari! del Ministero del conte Mena- 
brea, facemmo tutta) ‘dei voti che si vintessero 
alònne sue proposte, che credevamo utili, senza 
cercare da chi partissero, e deplorammo che ve- 
‘nlasero; combattate, quasi senza l'onore di una di- 
‘scussione, nel Comitato della Camera, in odium 
auctoris. E il Comitato scapitò talmente nell'opi- 
nione dei rappresentanti; che si consigliò addirit- 
turiv di tornare al regolamento antico. 

Ma' quello $tbsso Comitato, clie pareva non la 
guari nua creazione cotanto infelice, che si am: 
nicttova avere fufto tra moî Cattivissina prova, 
viene ora ad implicare una specie di quistione di 
fiducia, 

Il Ministero: teme; che passando, per. quella tra- 
filo i suoi provvedimenti del pareggio soggince- 
fanno alla stessa sorte delle convenzioni finan- 
ziarie del conte Cambray-Digny e propone un-altro 
metodo di discnasione, il quale non toglie meno- 
‘imamente ni depitati In facoltà di faro tutte le 
obblezioni che credono, e i suoi oppositori mutano 
repentinamente opinione. 

‘Un partito il quale non esita menomamenté ad 











in favore delle singolo proposte 0 contro di: esse, 
a discussione sarebbe affitto. {ntempestiva , non 
{ si cagionerebbe che una perdita di tempo , si af- 
fustellerebbero fra loro lo materie più disparate, 





I° insomma il vmitaggio sarebbe nullo. 


Ciò veggono gli uomini spassionati, ma! ciò non 
veggono o pinttosto non vogliono vedere coloro i 


| quali sperano clie da in'abboraceiata e violenta 


disctsione possa sorgere una risoluzione per éni 
si abibatta il Ministero; ancorchè poi rion si sappia 
chi vi potrà succedere che cosa si sostituirà alle 
proposte dei caduti. Ma si sarà dato uno, sfogo 
alla rabbia. 

TI progetto del ministro delle finanze è essa 


| zialmente pratico: Esso ha dello. parti, buone (e 
| delle parti cattive cni non fummo) ultimi n com- 
| battere fortemente, alcane vanno a versi a un par- 


| sono suscetti 


appoggiare una; modificazione dello Statuto e non | 


‘crede punto sia necessario consultare ln nazione 
sulle mutazioni della legge fondamentale dello 
Stato; nè impradente l'agginngere nuova esca alle 
passioni politiche, quando la cura principale vor- 
rebbe esser rivolta alla soluzione della questione 
fitianziaria, quel partito crede invece nn'arca 
santa il regolamento della Camera, quasichè la 
stessa ‘assombioa cho se lo compitò per proprio 
‘niso, mon vi possa derogare a talento. 





E ciò che è più singolaro ancora è che a qUel | jascia interpretare n talento da qualunque scri- 


partito si nesociano precisumente În questa con- 
giuntura alcuni degli amici dell'amministrazione 
passata, i quali avrebbero maggior ragione di do- 
lersi del Comitato medesimo, il: quale ‘divdo il 
colpo di grazia al Ministero passato, Ma si tratta 
di combattere il Ministero che non vuole nipoti- 
smo nelle amihinistrazioni, deplora gli scandali 
dei cointeressati, pone la falce nei gran comandi, 
nelle spese di Jusso, non inventa congiure, non 
processa pubblicisti, contro i quali non si trova 
pol nel giudizio alcuna pruova di reato, e ciò basta 
perchè gridino anch'essi visa il Comifato! 

Eppure questo fatto è narrato da corrispondenti 
di giornali dei colori. più diversi, dalla Lombardia 
0 della Gazzetta di Milano. Degli uomini della 
Nazione, soggiunge questa, alcuni votarono, colla 
sinistra, altri sì astennero. 

Per gli uomini di buona fede la, questione si 
presenta; semplicissima. Fu presentato un piano 
compiuto di pareggio. ;Si riconosce da tutti che 














tito, altre ad altri. Clio (cosa vieta ehe ognuno), 
venendo in' deliberazione le singole proposte, pro- 
pugni quelle che crede buone, oppugii le perni: 
cioe ? Non sarebbe già un grandi vantaggio se 
sopra parecchie di esse #l potesse ottenere la mag- 
Biotanza, so xi. potessero migliorare. quello. che 
di miglioramento, sa sì eftettuas- 
sero ancora economie più considerabili? La ri- 
ceroa di questo scopo è consigliata evideritemente 
dal Bene pubblico, ma non dallo studio di parto: 

Ora-è questo stesso studio di parte clio consi- 
glia di trascurare la riforma della legge comu. 
nale © provinolale, perché proposta dn tu mini 
stro dell'interno ele non piacs ad on partito), 
benchè si possa perfettamente intraprenderne la 























| discussione el accettare i migliornmenti della legge 


sttuale e condannarne le innovazioni pregiudicie- 
voli. Nè la nazione saprà molto grado a chi non 
coglie. l'occasione di effettuare na riforma, sem- 
pre per odio dell'autore. 

E quando tion s’lianno migliori argomenti fra 
ls inni si reca In testinionianza lla pubblica 


‘opinione, la qualo accolse malissimo questa o quella | 


provvisione governativa. E da questa opilione 
pubblica non si teme mai una smentita, poiolé si 





bacchino; E mon v'ha niente, dî più comodo cli 
sfringuellare.a quel'modo. 

Si licenzia qualohe: mese prima del tempo spe- 
fato una ‘classe di soldati. T licenziati contenti 
come: pasque; le loro famiglie gli accolgono a brae- 
cin aperte. Si spopolano alquanto le caserme e si 
riempiono le officine, Il pubblico non prova per 
quel fatto nissan inconveniente e ciascuno vaca 
ai suoi affari conie prima. Coloro che si preoccn- 
pano dei bisogni dello Stato, del modo di soppe- 








| rire ai servizi pubblici, vedono che con quel prov- 


vedimento si risparmiano otto o dieci milioni, un 
buon decimo dell'imposta prediale, dei buoni mi- 
ioni sui quali, come direbbe D. Eutiehio, non 
grandina. Ciò non toglie che il éorrispondente mi- 
Janose o napoletano di qualche foglio della con- 
sorteriit soriva al medesimo che quel licenziamento, 
operato senza alcun pericolo di guerra, ha gittato 
lo sgomento fra la popolazione, fra quella popo- 
lazione che non ni è certo dato In pena di con- 








la dilazione sarebbe dannosissima. Non v'é scelta; sultare. 


tra duo progètti. Una diichssidne generale sovra 
il complesso di quei ‘provvedimenti | non wareblie 
che oziosa, poiché éisà nòn potrebbe the riguar 
dirò ciò ché essi hanno di comune fra Toro, cio 
il bisogno di cessare tosto il disavanzo. Ora chi 
osa negarlo ? 





Un ministro manda al Governo di una provin. 
cia, per complervi l'ufficio di prefetto, nn gene- 
rale. Eséo ha In responsabilità e crede di potere 
scegliere la persona che:crede al cnso e in cui ri- 
pone maggior fiducia. Ma ilsuo superiore gerar- 
chico si sdegna perchè non fu consultato è di le 


_ 86 poi si volesse scendere subito agli argomenti sne dimissioni, Il pubblico legge. quella notizia 
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DAL TEATRO GERBINO 


Progiatissimo signor Direttore , 





Non fato le meraviglie nel vedere il anio nome 
ni piedi di una lettera di teatri. Il salto. dalle 
carote a certe commedio non è poi tanto arri- 
fato € si può tentare; © poi, se vi ricorda, 
‘anno scorso, venne dal Toselli rappresentato una 
buona commedia propo. agronomica. Si trattava 
appunto di carote, di prati, di mucche, di letami 
e simili cose le quali se non sanno di buona, 
fanno del buono, provvedendo il {pane quotidiano 
295 milioni di cittadini italiani. Mi rinoresce di 
non rammentare il nomo di quel coraggioso an- 
tore, perchè ci vuole del coraggio per recare in 

















sulle scene un'arte di.cui il primo che incontrate | 


| per istrada si crede professorone. Chi non: sa di 
| agricoltura al giorno d'oggi? Di tale dose di co- 


raggio non ie mancano certo i Francesi (che met- 


| tono in commedia ogni fatta di cose. Di li del- 


l'Alpi la vedete, dopo nvervi infangato;con cinismo 
il ‘più ributtante quanto, vogliasi o non vogliasi, nel 
rogno, delle credenze o delle illusioni vi rende cara 
lu vita ; dopo. di avere. applaudito al gergo delle 
sgnaldrine, vi vengono ora fnori coi fremiti dei 
tiranni, con tirate all'acqua. fotte; quasi. fosse 
\6ssibile render gradevoli i sciroppi di fior di a- 
tviioio ai paliti abituati al cognac, Sotto il sacer- 
dbzio delle Teresa ‘0 Comp. il puritanismo si fa 
mettere allà porta, Benedetti noi che ‘non sino 
caduti tanto in basso © benedetti i valentuomini 
ciò soppero riporre il tentro drammatico italiano 
în quella onorata elevatezza in cui i Goldoni, i 
Girand, i Nota; ecc., lo avevano, innalzato. 

‘Accordato adunquo chie ache a me sia permesso 
fnvellarvi di teatro, dirò, subito, che porsinmo an- 
dar superbi di codesti nostri recenti autori, che 
onorano il paese © l’arte, ©! che si chiamano i 
Ferrari, i Torelli, i Beraezio, i Marenco, i Ca 
stelvecchio, i Bettòli, ecc. 





colla maggior! tranquillità. del mondo v gli am- 
ministrati cercano solo e quel nuovo anni 
tore possa compiere convenientemente al smò ufi- 
cio; Ma quella perfetta tranquillità vieng Subito 
convertita dagli oppositori del Governo in nun 
profonda ansietà, sebbene niuno so no sin 
dito. 

Ciò clie innegabilmente universalmente. con- 












tempo in gare! di partito, e che ciò. che, sempre 
si posterga sia l'interessò della nazione. 
e 

Îì Times giudiox nel: soguonte modo i nuovì, tentativi 
ian 

Ci giangono notizie d'Italia. di nuovi sanguinosi tu: 
multi, e questa. volta; (come lo altre, lo tristi motiafe 
oofucilono colla pubblicazione di una lettera, che porta 
il malnugurato nome di Giuseppe Mazzini. Ai 3 di 
marzo Îl Maxxioî mandò ad alcini fratelli della Romagna 
poche linee, cho. poscia. comparvero nell'Unione den 
eratica di Ravenna. Pare che i suoi corrispondenti. gli 
avemsero comunicato prima lie tutto &ra- preparato per 
l'azione. Il. Mazzini,, dopo averlì ribgraziati ed enco 
coprime la: sha piona; fiducia nella: fermezza dei 
loro propositi; e confida’ che. 1e\Joro| promesso saranno 
così virilmonto. osservate: come. furono date, 

Egli «pera nella: risolatezzh. unanime e. nello sforso 
simultinco 
porta, div'egli, come e donde venga va. Ci6 che 
imporia. è che ogni città segua l'esempio’ che le verrà 
dato da'un'altra, né fa mestiori. di previi. concerti, I 
piani strategici. poscono' giorare! nelle guerre regolari, 
ima noti sono al caso nelle insurrezioni di popolo. L' 
zione dehbe seguire l'azione 


oglcr locazione cho il Mazzi 0 î noi 
fornire, 

Così il Mazeini ni 5 di ‘marzo. Circa tro settimane 
| dopo succedono le scono di Pavia e di Pincenza e si 
| micebliato disordini per tatta Emili 
|| Sites mira it ni ptt scggioneo 
|. Si può scorgere ds ciò cho oltre. i Borboni 0 altre 

logoro dinaatie, vi sono persono di cui si può dire che 
‘non hanno imparato nutla dal tempoo. dalle avversità. 
Prosso al termine di una lunga vita, che, sì può con- 
| giderere como ua fisco gigintesco,; rodinmo nncora, 

Mazzini intento a'suoi non, meno, insenaati che ‘scelle- 
tati disegni. Egli a0n esita maî a ripeterli. 

Ii disarmare un Governo e scompigliare la forza pub. 
blica collo storiare pochi subalterni e cittadini privati 
‘dai loro doveri è Il vieto proposito, a cui ricorse’ già il 
capo della Giovane Tralia in Piemonte nel 1838. Inaur- 
rezioni così dissennate como quelle di Pavia e di Pia- 
‘enza furono già csoogitato dal Mazzini in \Savoîn nel 
1859, in Calabria nel 1544, duo anni dopo in Romagna, 
nol 1853 a Mflano; nol 18%7/a Genoa, nel! quale anno 
{l tentativo cominciò e fin) coll'assaseinio a sangue freddo 
di una sentinella al forte Diamaote, per. cui il Mazzi 
come capo del movimento, quantunque non presente; fu 
cosdanuato a morte in contumacia. 
| Alleta di 68 anni e dopo tanti fsachi o tato spargi: 
| mento di sangue; questo incorreggibilo congiuratore non 
| 
| 





























amici possono | 
































hs scrupolo dî affrontare la (terribile. responsabilità di 
‘uovi tentativi di insurrezione. Per quanto impari. fos- 
sero i suoi mezzi a consegulro il fne, si potevano giu- 
tifare in quelcho guisu. finolià gli Austriael ed i Bor- 
bonl signoreggiavano l'Ttalia. Ma ora che questa appar- 
tiene n s0 stessa, che ha un re scelto da essa, ed è 
soggetta a leggi ordinato da suoi rappresentanti, perchè 
non la lascia egli in pace? 

Perché il Mazzini non perdona a’suoi concittadini l'a- 
vere ottenuto lo scopo ch'egli; insegnò, loro n corcare, 
solo. perchè questo scopo. fa ottenuto con un mezzo con 





trario di quello ch'egli consigliava Joro, perchè gl' Ita- | 


liani vollero diventar liberî a loro foggia, e. non essere 
ligli al Mazzini? Avendo sempre Ja repubblica davanti. 
agli occhi, il Mazzini non sì dà pensiero. della” natura 
dei mezzi, È se col tradimento e coll'uccisione di pochi 








Pare impossibile; la matta fun di dir male di 
tutto e di tutti, di voler mozzo il capo a qual- 
siasi ‘attentasse tirarlo, su dal livello generale, 
ci ha resi nemici di noî' stessi, della mostra fuma, 
del nostro vero merito. 

E perchè non dirlo? Nelle! produzioni: teatrali 


danna Ja pubblica opinione è che: si seinpi tanto | 





tutte le città della. Romagnn. Non im- | il 7 marzo 1870, il dodicesimo della. maggiore. somi 


| 2. Un regio decreto (n 
ed ‘ognuno alfrettarii a | 








le vitto fatto 


distaccamenti del roggimonto 48° gli foss ‘ 
56 cotche 


| di impadronirsi di Pavia o di Piacenza, 0 aver 
potuto ftintberare a bandieri rossa sulle mura di 
| venne, come avrei: notuto giunger alla meta ? Come 
ai sarebbero curati i disastri Ananziari e ammiuietrativi 
che tratagliano, l'italia comi una rivoluzione ‘nata dal 
disordine, dalle siragi ? Come si potrebb: una nosione 
| corrotta rigenerare coll'anarchia di una repubblica vw 
3 ed indivi? I 
Di titti-1 repubblicani fanatici ii Mazzini è ili più 
ineseneabile, 11 Rochefort. in Franci, il Castelar in T- 
‘spagna sono giovani almeno în paragone di fai, 1' prinio 
apicca nella pungente satira, il secondo per\una imbi- 
roggiabilo eloguionza. Ma può il Masziui vantare altro 
che ii genio dell'ostinazione e uno stile tronfio © neb- 
| biso? Tuttavia dopo dî avere fallito cento volte il Mix 
ini spioge sempre i suoi concittadini a nuovi attentati 
rioni mono impraticabili, non meno fatali, che quei disa- 
1 attsi tentativi di cui fa già. autore. Egli è un cosi. 
| ratore, niento altro che ua conpiratore 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 3 aprile reca: 

| 1a Legge (n. 5593) del 31 marzo; con la qu 
è fatta facoltà al governo del Re di prelevare, durante 
11 mese di aprilo 1870, suî capitoli 61, SI-A, 93; 105 del 
bilancio pasaîvo dello finanze, presentato al Parlamento 





























ia essî presunta. pel regolare andamento dei relativ 

vizi, il mono di quella richiesta col capitolo, 118, e 

| l'intero importo assognato coi, due capitoli 178, series, 
septies 











500) del 17 
con il quale, a comiuciaro dal 1° aprifo 1870 ant:auno 
in vigiro le parti della legge 29 aprile 1669, n. 56% 
che riguardano gli agenti dell'amministraziono che me- 
neggiano valori dello Stato, e coloro che 'ingeriseuno 
negli focarichi attribuiti ai detti agsoti, Ja responsabi- 
lità degli ufficiali pubblici in’ genere stipendiati dal'o 
‘Stato, ponché Ja giurisdizione della Corte ‘dei conti ri- 
i uni ‘ed agli Altri. 
reglo decreto (i, 591) del 17 marzo, 
il regolamento annesso ‘al decreto pied 
aprile 

1869, n. 5125, soll'amministraziono del patrimonio dello. 
Stato e sulla contabilità generale, mandato în attività 
con R. decreto in data del giorno stesso. 

$, Un reglo deereto (0. MMOCCXXSXII, parte 
‘sopplementare); del 6 febbraio, con il quale , In Società 
anonima per azioni uominative intitolata Barca popo- 
lare di Colle! d'Elsa, stabilita ini Collo Val dEsa, è 
autorizzata a modificare tre articoli del suo statuto, 

î. Minpanizioni nel personale del Ministero dI 
agricoltura, industria, è commerelo, 

6, Eteneo di disposizioni fatte nel personale. del- 
l'ordine giudiziario. 

7. Unw merde di disposizioni fatte. nel personale 
giudiziario delle provincie venete ed in quella di Man- 
tori 


Cronaca, Cittadina 


‘© L'Esponlzione per iniziativa privata. 
Elenco n. 5 dei Soecrittori alle azioni da lim TN ar: 
duna per la Società Cooperativa, dell'Esposizione dei 
prodotti dell'arte ‘o dell'industria nazionale e trani 
Deputazione provinciale & Modens, azioni 150 — Mu- 
nicipio'di Vestiguò, 1 — Manicipio di Rapallo; 1— Mu- 
nicipio di Rivoli, ® — Manicipio di Monte Varchi, 1 — 
Poma fratelli fa Pietra , Biella , 10 — Olivetti fratelli, 
| îd., 1 — Olivetti Giuditta, id, 1 — Porta Giusappo, id. 
1 — Papa Luigi, i0.,J — Martino Alberto, id.; 1 — 
Zucchi Carlo, id., 1 — Gambino Giuseppe , 1 — Gam- 
bino' Maris, 1 — Gambino Luigi, 1 — Gentile Alesenn- 
dro, Cafè Teatro, Scriba, 1 — Gentile Aunetta , i, 1 
— Gibello Palazzo Gio. Battista, Callabiana , 1 — Gi 




















ché appro 
mo per la esvenzione dello parti della leggo 



















































glio Donizetti perchè mi capîtà pel primo nol pen- 
siero); pagarono cinquecento svanziche l'Anna-Bo- 
| lenaje per la Maria di Rudez dovettero poi dargliono 
dicci mila, ed in seguito camminò: sempre in nu- 
tento. 

lo spero ‘altrettanto avvenga ai nostri iravi at- 





l'Italia gode ora il primato. 
Noi 


siamo pro-interim la grandé-mation. 11 | 


tori; primo perchè lo. meritano, secondo. perchè 


chi lavora, e bene e con generale vantaggio, de- 

















Duetto, I Mariti, Le Miserio ili Travet, Le Tee | v'essere condegnamente ricompensato. In Italia 
dell’Aubray (quattro auni dopo), Letture ed esempi, | non la sî vuole: capire cotesta canzone, Si pretende 
il Brindisi, la Bolla di Sapone, în Celeste, è via | che uno lavori come un moi ‘affinchè i fan- 
una dozzina e più di commedie, per stilo; forma; | nulloni ‘abbiano îl piacere di tagliargli 4 panni 





diletto, moralità, opportunità, sotto ogni riguardo 
commendevolissime; stanno in ischiera a provarlo, 


venute in luce nel breve volger di pochi anni, ! 


‘addosso ed anche; so lo potessero; bastomarlo. Non 
siamo ancora arrivati. a tanto, almeno per la core 
icatrali, ma gli esempi sono sempre  contagicsi 





robuste figlie di un ‘amore sohiettissimo dell'arto, | 
perchè di bezzi se ne parla ben poco. Le finanze ! eratuito. Vi è una Commiseione di sette? Quattro 
non sono per ‘anco restaurite è ci corre! Chi sa ntervengono; un Consiglio comunale di trento? 
che l'abolizione, del! greco ‘è del latino non sia da | Venti non si #a ove diavolo pescorli:. potrebbero 
tanto! Lo disse un'onorevole dei: 500/e sarà; spe- s-criversi. fra i vagabondi; or tiene, se da costoro 
riamolo infallibile rimedio, e frattanto. l nostri | .| facesse pagare l'opera ‘di chi intorvieno a la- 
uutorî debbono starsene contenti ull’ovdinario qua- ; vorare'vedreste che la cose muterebbero; Ma rien- 
resimale od a qualelie tributo di schietta lode. | 1riamo'in telitro. 

Ma verrà il giorno del raccolto, perchè chi ben | Là, mella mia ‘sedia, mi sono più volto doniane 
semina; ‘ben raccoglie, Al'maestro Donizetti (pi- dito se'erà proprio vero tutto quello che vetavo! 


Guardate come vanno le cose dn noi col lavoro 
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bollo :Gioranni, 1 —:Gibello! Felicità, 1 — Bolmida Eu- 
‘genio; Trieste, 1 — Società o' siavdi Chieti, 2 — Piu- | 
mit 0 Rosco, 2 — Ricardi dî Netto conte Marcellino , 1 
— Merlino Giucomo, 1 — Merlino Antonia, 1 — Fari- 
nussî Gio; o Lucia , 2 — Rizesiti Spirito , 1 — Sereno 

‘ovanni, 1 — Lomello Vincengo ,/1 — Magra Anna, 1 
— Deatofunia Luigi, l' — Roynoro e Lanza, dilta, ®— 
Reyuero Luigi, 2 — Boeria Vittorio e Fordiuandò, & — 
Gi Martinèt ; aeconda ‘sottoscrizione, fi — Murtinet Ca- 
1 — Aifori Marcellino , ® — Alîri Onorata , 2 
— Severino Giacomo ,1 -— Scrérito Maddalcan, 1 — 
Conte Giovanni, 2} 

Totale dell'eleaco 89, azioni 216. 

‘ Wemtricidiv, — lori mattina duo giovnoi avri- 
maztati, è tonondosi a. braccetto; uscivano dal Cif Bifto 
‘ovo non ‘verano. tralasciato di bere; quel eerto ultimo 
Biochiora che ‘agita tl sanguo nello vene: od acconde In 
fantasia. 

Du tratto i discorsi dei duo si fanno concitati, pi 
role di minaccia e d'ira. suonano. sullo labbra doi dua 
‘ani, poi uno, di essi alza una mano, armate di col- 
tell, l'altro, getta un grido, cad?, muore. Accorre gente, 
Îa fora pubblica rappresentata da carabinieri si. ala 
cia sall'uccisoro; ci vogliono sette carabinieri per arso- 
tarlo. 

Licisora e l'ucciso erano; frati 

Morto Improve Ieri una signora ac- 
compagnata da una sua fgliuola era. nell'omnitus che 
dx piazza Vittorio conduco a piazza Castell. 

Giunto il veicolo sul ponte che attraversa il Po, quella 
siguora chioso in fratta di essere. discess; un subitaneo 
mialoro l'area nssalita.. 

Fa nfatata a soondere dall'omnibus, fa appoggiata al 
parapetto del ponte. Ma'un istante dopo il suo capo sì 
Dioga sul potto:0 fra Ja meraviglia degli astauti ed il do- 
lore della sua figlinola improveiadmente pira. 

Pentel. — Ricordiamo che per questa sera venne 
‘aonuosiata al Gerbino/la serata a benoficto. dell'artista 
Gernro Rossi. 

Tori cera ‘al Carignano ebba Inogo/la rocita di beno: 
flsenza annubziata. Una gravo ssentura famigliaro n 
venuta alla signorina P. rosa lo impedì di poter rappre» 
sentaro la sua parto nella commedia Oro. ed orpello. Si 
suppl con duo farse, Mille complimenti ‘alla gentile si- 
gnorina. Boccominî, all Giovenale Villa ed ‘ai Toro com- 
‘pagni d'arte, 















































Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
‘0 giorno 3 aprile 1870, — 

Benedetto Angela nata Quarà, d'anni 40, di Chieri, 
contadina — Lavezzeri Paola nata Benotti, id. 71, di 
S. Damiano d'Asti — Rayiola Maria nata Signorio, 
2i, di Rocen d'Arazzo — Miola Maria nata Remondini, 
10. 15, di Robassomero — Più 4 minori d'anni 7. 

Nascita dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 3 aprile 1870. 
Maschi 1/0, femmine 9 — Totale 19. 














Oasorv aziona metcorologiche fatte nell’ Osservatorio a- 
Stronomico! di Torino a metré 276 sud livello del mare, 


8 aprile 1870. 
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NE d opa 
57|NE debole [sereno 
50 (NE dobole. lg. seteno 
n| Invlt 18 [SE debole [sereno 
Di TANILEIOE #8[5 debole: |serero 
DI 74884108 #5[NE devole, Jcrevo 
“Temperacara palzema al nord Y inima St G8 
in gradi contesimali, massima +16,0 
Acqua caduta millimetri 0,0 
Tremporatura. miuima dolla notte dol £ + f 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di, Torino 
(Limpo medio di Roma) 
fi aprile 1870, 
Nauscero dol Sole, ore 5.55 — passaggio al meri» 
diano, ore 12:22 — tramonto, ore 6 50. 
Nascere della uma, 5/19 matt. 
+ Passaggio nl meridiano, ore. 40 sera 
Tramonto, ore 11 9'sera. 
Giorno della Tuna $° 


—— CAMERA'DEI DEPUTATI. 


Seduta del 2 aprile. 
‘Presidenza del presidente Bi 
Lan soduta è aperta alle ore 2.178, 














jcheri. 








Vi ricordato, signor. Direttore, gli attori, ditò 
‘meglio, certi attori e certe attrici di una volta? 
Quel parlare anfunato, quel gridare ‘convuleò, n 
rantali,, quello soialacguo di vocali. e di'consonanti 
@ ili pugni? Misericordia! È certi paludumenti im- 
possibili di quelle povere, nostre. attrici, buon 
memoria! Sia Lieve loro la terza, purchè. non r 
tornino mai più, Certamente taluno osserveri, € 
Afascine! e la Morchionni, o Vestri, 6 Taddei? 
dagio, adagio, 10 non parlo delle eccezioni «pio 
dide, splenditissine anzi; parlo  dell’intonazione 
generale del quadro, che era falsa e falsissima, 
Fra un fare, un parlare, mn vestire dell'altro 
mondo. 

Se la vostra anan 
vostro, amico vi avessi 

















, K€ vostra moglie; se un 
ero parlato, 6 vi parlassero 
di quella maniera, voi correseato pel medico cre- 
dendoli impazziti. Ma ora qual’ felicissima  tras- 
formazione! Arrischierei di dire che il progresso 
degli attori fu più rapido è radicale ancora. di 
quello degli autori stessì. E come ‘levono aver su- 
dato per ritornare nel naturale, nel vero, a pu- 
larci come parliamo noi, a vestire e; comportarsi 
‘a modo, come Ja nostra società e le esigenze della 

















[C0OLL Ve \snnariNI presentano due relazioni, 

Thes. anininizia/ la morte/iorì avvennta- del sig. ea, 
Vibliotecario della Camera, diligentissimo e 5clantissimo 
implegato. Siccome. il regolamento preserive che la no- 
imina del bibiiotacario d della ‘competenza della Camera, 
‘00sì essa deciderà quando, verrà procedere alla nomina 
‘del nuovo titolata, 

VaLEnto; intende into/pollare il ministro dei lavori 
pubblici sul regolamento stradale, 

GADDA (ministro) è agli ordini della Camera. 

VaLEn1o osserva come, trattandosi di cosa importante, 
tihrobbo meglio discuterla separatemento e non assicme 
al bilaugio. 

La Camera riav]a questa interpellanza dopo la 
ione del bilanci d'agricoltura è commerc'o e. deli 
sione pubbli 

L'ordino del giorno reca la discussione di na prope-: 
ata per la nomina di una Commissione incaricata di cs 
minare il progetto dì legge sopra i provvedimenti ina» 
aiari. 

PlES. dopo arera snnunziato’ che l'onorevole Ra- 
nalli presentò; sopra. questo agomento uuai coutro:pro- 
la parola all'onorerole Sanminiatelli. 

INTELL.I. svolge la proposta da Inî fatta as- 
sieme agli onorevoli Bertî, Torrigiani e Da Blasi. 

Egli dice che la aun proposta non implica un'appro: 
vazione delle leggi presentate dal Ministero, ma ba per 
scopo dl fare sopra di esse i necessari studi, 

Egli crede che la convenzione colla Binca - possa es: 
foto modificata e che per ciò che rignarda le! proposte 
all'esercito deblaro essere esaminate da uomini compe- 
tenti, In ogni modo!è evidente che tutto. il. piano del- 
Von. Sella può essoro moditicito, 

La sun proposta. non toglie: nè diminuisce la libertà 
dell'esama © della Qiscussione, ma; vista Ja necessità di 
venire finalmente al' pareggio , essa mira. con una prv- 
cadura straordinaria. a evitare aî progetti dell'on. Splla 
la via. crucio del Comitato, 

Ta Commisalono che sì propone di nominato dovreblia 
Gasore ecslta fra gli uomini ‘speciali chè seggano nelle 
vario parti della Camera. 

I proponenti non si oppongono @' chesi suldivida , 
‘oppure che du una Commissione se ne facelano duo, tre 
0 quattro. 



































geito omnitue, ma dimostra come tutte. le Sotto-com- 
missioni. dovrebbero (seguire l'indirizzo. della Commie- 
‘sione generale. 

‘Aggiunge che, qualora si. presentassero. emendamenti 
‘a questa proposta, i proponenti di essa. non avrabbero 
difficoltà ad'accettarli. 

Lroratare conosce le voci. ch correvano in queeti 
giorni sulle intenzioni del grappo politico al quale ap- 
partieve. Lercid si crede Vin dovero di chiarire i suoi 
‘péopositi. Si vogliono cancellare le vestigia delle antiche 
fazioni, si vogliono moderare gl'impeti. della. sinistra 
(rumori); sì vogliono oceitara e spingora al movimento 
alimimobili della destra (Grande interruzione — Rumori 
è protesta), 

niassani (con violenza). Non abbiamo. hisoguo delle 
sue lezioni (1 rumori continuano). 

puts; Faccia silenzio, on. Massari, 
lo credo, d'essere nel mio diritto. 
sant. Ma che diritti? Pensi per.sè, e nom dia le 
ioni ad altri (Interruzion:). 

PnEs: Ma facciang silenzio; Ialtrimienti si’ finirà per 
capir nulla. 

sawmiatELLI. To non volevo scendere a far profes 
fede, ma mi anno proprio. tirato pel capelli 
(Scoppio ‘universale d'itarità, perchè l'oratore è calvo). 

Siguori, lascino fare, è un modo' di dire (Ivtova ila 
sità). 

L'oratoro ‘continua’ dimostrando; come Tn sun proposta 
silla abbia di contrario el regolamento. 

Non sa comprendere gli scrupoli che/]a sua proposta 
ha suscitato sopra vari banchi, montre altri procedenti 
della Camera provano che simile. provvedimento non è 
‘paito nuovo. 

(La Camera è disattonta © fu rumore); 

Termina esprimendo la speranza che In Onora; ispi- 
randosi ni biéogaî del passe, farà huon! viso alla sua 
proposta: 

1A PORTA: combatte: a. proposta Sanminiatelli o con- 
futa le.idee svolte da quest'oratore. 

Nei ‘momenti i più gravi sorgono in seno; al Parla: 
mento. combinazioni extrs-parlamentari e combriccole 
cho cercano imporsi colla forzn a favora di parziali in- 
teressi. 


L'anno)scorso il: Comitato: respinse lo convenzioni Di. 
guy; e sebbene la \ Camora, fosso ‘poi stata. prorogata, 
quel voto-rimaso' sempre contro il Ministero. 

Allora non'si tentò di limitaro la libertà. di esame © 
di’ discussione. 

Oggi però ni vuole farlo © ei vuole sottrarre all'esame 
‘prelimiare, clio costituisce una dello, più belle prero- 


























| buona educazione domandano. Eppure ci sono 
i riusciti, meravigliosamente riusciti, superando in 
| molte © molte (cose i loro stessi competitori di 
Francia. Non ‘entrerò in un esame individuale, 
che riuscirebbe ‘troppo lungo, e che forse, od an- 
che senza forse, io mon sarei da tanto da fare; 
dirò che in massa la Compagnia del Bellotti-H0n 
è la prima ‘fra quelle che \onorano le scene ita- 
liane, la meglio aftiatata, la meglio equilibrata 
nélle suo forze morali e materiali ; è una piocola 
schiera armata di tutto punto, e bon provyeduta 
di ogni arnese da (guerra, che corre i cnmpi delle 
icene, eseguisce i piani ferrariani,  torelliani, ber- 
seziani, ece,, 6cc.} viene, recita e trionfa,  Nata- 
vulinente qui converrebbe entrare nei particolari € 
dire delle virtù dei ‘capitani e dei soldati; ma mi 
pare aver detto tutto dicendo che trionfano, vuoi 
Del recitare. appassionato; ‘intelligentò, efficace 
della ‘Tessero, vuoi per l'arte provetta del Rossi, 
@ per le mosse ‘giuste, nette, incisive del Biagi, 
vuoi anche per le metamorfosi del Belli-Blanes, sia 
per la muestosa verità della Bernieri, sin per 1a 
ingenun e cara movenza della Chmpi, occ., eoc. 
Ni trionfa sempre, anche quando il Bellotti sbaglia 








L'cratore passa in rassegna lo vario! parti del pro: ! 

















ativo del deputato, tutto. un” complesso ‘di loggi gra- 
visse. 

Cal provvalimanto cho! ‘oggi siate! posto innansi)\al 

udinconosco la. prima prerogativa della Camera 0 si riola 
Ta sia libortà, 

Sì moraviglia di, trovaro fra { difensbri della proposta 
Ssomîniatelli anche l'on. Torriglani, 11. ‘qualo, ‘altorchià 
ia ‘passato al discuteva se doversi nomicare ina Com- 
missione stinordinaria, vi sî opposo assiome all'on. Langa 
(Bravo!), Non si dica. com presto. bravo; perchè più 
tardi lo stosro Lanza cedette ‘a favori quella. proposta 
clio aveva prima, sì ficramento avversata. 

Dopo avere dato lettura di un brano di discorso pro: 
autclato in quell'epoca dnl deputato Torrigiani contro 
tin {ale provvedimento eccezionale, l'oratore vsserrà chio 
collesamio preliminare ‘la Gamora si proninzia sul mo- 
rito delle leggi, cio che dà alla. Giunta l'indirizzo 
i baso al Quale devo fare la sun relazione. 

Novilnando ‘una Commissione. così ‘sopra duo piedi; 
atiista. Commissione csprimerà. l'opinione dei sot come 
pouciti; ma non quella della maggioranz 




















‘Adottando questa proposta, 1a Camera ritarda î. pro- ' 


peli Isvori ed esorcl'a una  presslono dispotica sui diritti 
di ciascun deputato. 

| Goa questa proposta noi andremo avaiti fino; al mese 
di gigio senza nulla concludere , èd allorchè saremo, n 
quell'epoca, il ministro delle finanze verrà alla Camera 
@ dirà ai deputati: O approvato i progetti che io vi ho 








presentato, oppure io non pago gl'intereesi del. Debito: 
pubblico, Como ognuno vedo, questo è in modo par eser= | 


citare una pressione illegale sul Corpo legistativo. 

SÌ cita il precedonto della Commissione dei ‘quindici; 
mai quali furono i risultati dello proposto fatto. da que- 
‘sta Commissione? Ben pochi. 

Del resto, quollo non può cascra invocato como vin 
precedente, poichè gli scopi della Commissione: dei 
dici erano ben determinati e o circostanze. erano, bon 
diverse; L'esempio ripetuto oggi non potrebbe neppure 
fire lo scarso vantaggio che il) fallaco ed ecclettico sî- 
stema dei quindici produsso allè finanze dello Stato ed 
all'economia del tempo della Camera: 

Eppoi non è neppure vero)che con un tale sistema si 
risparmia tempo, polchè la Commissione deî quindici 
terno li sedute ed occupò 2 mesi e di giorni prima di 
prosentaro lama relazione. La Camera tenno Mi sc: 
duto pubbliche, cosiochè prima di veniro ud una conclu- 
siono Passarono circa 3 mesi, 

Lo stesso avverrà questa volta qualora si accatti la 
proposta Sanminintelli, i forsò cid che si. vuole? Lo si 
dica. 
| La quantità 0 ta diversità delle materio del progetto 

omnibus dimostra l'assoluta impossibilità. che una Com- 

missione qualsiasi si assuria a xosponsabilità di tun gi 
dizio cho involgerebbo tutti i servizi dello Stato, 

Ripete l'oratore che con quella proposta nou si aî- 
frotta ma si ritarda Ja discussione, poichè si prolunga 
incho la discussione pubblica. 














Con essa ai viene ‘a chiedere nua specie di pieni po- | 





tori, Se quosto è, lo si. dica apertamente e lealmente, 
chò aperto e leale sarà il combattimento anche da parto 
degli nmici doll'oratore. 

Con qualo diritto il Governo sl preoccupa della prot- 
texano lentezza dei lavori. parlamentari? ‘Furono forso 
i deputati che ritardarono con tro meaì dî proroga i)a- 
| vori detta Camera? Voi avete paura del Parlamento e 
li yorresto sostituiro im Parlamentino. 


| Nessuno ha diritto di menomare la libertà della Ca: " 


| mera. 

E woco importa nominare ina Commissione 0, quattro; 
è naturale che una Commissione si suddirida socondo il 
bisogno. Noi cumvattiamo il principio, e mon il modo 
ol quale sì può, applicare Ja proposta Sanminiatelli. 
L'otatore dimostra Îa necessità di maniaro il progetto 
Sella al Comitato, al qualo spetta decidere; esaminai- 
dolo in tutta lo sue parti esso’ sceglierà lo parti più 
urgenti per riferi: primo alla Camera. 

Così si fa più presto e si risponde alla digaità\ del 
Parlamento nd ai bisogni del paese. 

Noi non facciamo questione dî patito, e non sentiamo 
la necessità di alzare; como l'on. Sanminiateli, la nostra 





pensiero, della. gravità del momento. 

Il Comitato basta; che i ministri dimostrino ad esso la 
necessità e Ja bontà delle ‘loro. proposte, ed i-deputati 
faranno il'loro dovere. 
| Gli è in tale, modo ‘che si fanno, le vere maggioranze 
* è non colle coslizioni artificiali © colle. comîriccalo mo- 
montanoe che non recano ai ministri che maggiore de- 
bolezza (Bene @ sinistra). 

L'oratore vorrelibe che Il Ministero tentasso noche nel 
‘uo interesso la prima prova‘neì Comitato, come quella 
che potrà istruirlo sull'esito finale del suo programmi 

Noi non accetteremo mai uns. proposta cho mostri 
diffidonza nello zelo; dei. deputati. 








i - —— - 
la consegna, 0) ls ommedie sono infelici. 

Però, prima di andrea letto. devo notare che 
non tutti hanno seguite le pedate degli antori e 
degli attori. IL pubblico, più 0 meno colto, noi in- 
fine, abbiamo maledettamente indietreggiato. La 
libertà, almeno così In penso io, impone; due: ob- 
blighi essenziali: quello di rispettare. le opinioni 
altrii, comunque; dalle; nostre! diverse, e quello di 
randerci custodi più gelosi della nostra dignità 
personale. Nei teatri non s6 ne vuole sapere di 
queste miserie, e por comandare le nostre opinioni 
scondinmo ad atti ‘che vanno a senpito di qualsiasi 
decoro. personale per quanto modesto. Non. piace 
una; commedia, nn dramma; una produzione qual- 
siasi? Accolgasi con’ perfetto silenzio; se sì vuole 
anche, passi lo zittire; ma qui facciamo punto; ché 
la buona edncazione, {l nostro decoro. personale 
non permettono di più, Credete) voi che l’uttoro 
tema più i fischi dell'indifferenza? Sieto in inganno, 
Nove sopra dieci interrogati vi risponderanno: me- 
glio i fischi, del silenzio e dell'indifferenza. 

1 fischi, come tutti gli estremi, promuovono gli 
applausi, 6 l'attore crede i primi frutto dell'in- 
vidia 0 sta coi secondi. Ma siamo venuti a quello 














handiora; noi mon abbiamo ;la pretesa di eccitare nes-. | 
suno,uè  di.moderare nissumo;; noi, ci dimo soltanto | 





‘Propone la seguente mozione : 

Ta Camiernii, deltberandò (di sospendere le suo) se- 
dite: pablo fino (a cho il Comitato non abbia con- 
dito & termine lo studio; dei provvedimenti por il pa- 
Feigio o vi abbia dato il. suo yoto- complessivo , pi 
'all’ordine|del ‘giorno a, (Denfssimo a dinistra), 

Rispettatevi, signori, 6 volete essere riepettati (4p- 
provazione a sinistra), 

LANZA (presidente dol Consiglio) osserva. come il solo; 
intendimento del! ministero è quello di trovar modo ‘di 
‘ftettaro la discussione doi provvodimenti fnnogisrl. Il 
‘ministero non ba preferenza per. nesiuza proposta, ed 
accetterà quilla che gli parrà condurre meglio allo scopo 
cho esso si è prefisso, 3 

Non nego clio la proposta La Porta non abbia în sò 
dol buono, e del suo intendimento tengo il debito conto. 

L'oratore respinge poî le nccure di sorprese; di com- 
riccolo e ciili, è dichiara he $1. minietaro, vuol dir 
qero l'azionda ‘pubblico (fa pieno sccordo_ col. Parla- 
mento. 

Rileggendo lo parole da Joi pronunciate iu altra epo- 
ca, dimostra che; esse;non;sono per mulla ia pontraddi- 
iono colle iso che oggi egli professa. 
| ‘ronnictan (per ua fato personale) seepingo, 

cia mossagli dall'onorevole La Porta di non essere con- 
eiguento coi suci principi, © dimostra che ciò not é. 

Aspnoni e A PORTA parlano brovomente per uî fatto 
personal 

‘senti dà lode. all'ov. La Porta del suo desiderio di 
velo rispottato lo formi ad il regolamento; ma quettà 
ossereanza non può misurarsi nò dai precedenti: da Ju 
citati, nò dalle cose da luî dette; Epperò bisogna ben în 
tondersî, perchò i Armatori della proposta Sanminiateli 
ion vogliono si reda che essi intendano violare questo 
formo e quento rogoltimento, 

Non è questa un questione | tinto importante. como 
* si crede, è son deve tanto eppassionare. Trattasi di max 

pere sè ‘ai può nominare questa Commissione, e 16; no- 
‘nimandola, aî otterrebbe o meno un'economia di t0mpo, 
poichè dla. tuttii lati della . Camera i deputati, con lo- 
dovolo selo, ‘sl preoccupano del ‘modo di venire nl più 
preato ad tina conclusione sui. progetti prosentati. dal 

Governo, 
| Dimostra come) uno doi massimi inconvenienti del no- 
| stro sistema | parlamentare è quello che Je mostre. Com- 
! missioni non solo esaminano le leggi e ne propongone 

rigetto o l'approvazione di eso, mn le rifanno da capo 
ni fondo, 

L'on. La Porta avrebbo forse fatto béno a dire 1 

| siatero cha esso feco male a riunire in unò I progetti di- 

* mostrando che la Joro discussione in questo motto è im- 
































E poichè egli non' si è opposto a questa: riunione: di 
progetti, l'on. La Porta dere sccottaro le conseguenze 
di questo fitto e deva confessare o dire apertamente cha 
la discussione di quel complesso di leggi in seno al Co- 
mitato non è possibile. 

Dimostra come il Ministero non; può fn nessun modo 
accottaro il sistema dindugio poichè \e3to è per il mo- 
‘mento, il più torribile del alaolli. 

Non è un Parlamentino che si vuole creare, è una Com- 
missiono riomibata da tutta la Camera e nella quale de- 
volo essero rappresentati tutti gli uomini ‘apeciali. 

‘Rermins l'ofatore dimostrando come la proposta San- 
tinintelli sia ancora Îa migliore per ottenere cha i pror- 
| vedimenti finanziari vengano in discussione’ nel modo il 
più sollecito. 
|| sio parla contro la proposta Sanminiatell. , 

(La Osmoro è disattenta. © fa rumore, Molti deputati 

‘Abbandonaoo l'aula): 
| Pnes. aununzia che l'on, Legnazzi ha proposto chie 

la Camora tonga seduto domani. 

D'oNDES-ntGGIO credo che sarebio meglio di solen- 
nizrare la festa col riposo (Itumori). 

nLuTINO crede che il miglior mezzo per solenniszaro 
lu festa è quello di fara il proprio dovere. 

D'onpes:nEGGIO, Allora bisogua vérificaro 30 Ja Ca- 
mera, è în numero. 

vans. Ma la domandi dovessore fatta du dieci de- 
putati. 

(Dieci: deputati sì alzano) 

Pars, Allora si verificherà'sela Camera è in numero: 

Dopo fochi ronenti il prosidento; dichiara: cho; Ja 
Camora è in numero, 

Vione messa aî voti, Ja. proposta, Leguazzi, 

SÌ alzano; setto ottayi dei: deputati, "i 

massant La, controproya (Iarità), 

‘Alla controprova si alzano circa 15 deputati. (Nuova 
darità). 1 h 

La seduta è aciolta alle ore 6. 

—— 

Gi serivano : 

















Firenze (2 aprilo (sera). 
Li battaglin che ei combatto alla Camera nel 
momento stesso in oui‘vi scrivo. è battaglia cam- 





che i fischi sono gentilezze a petto del resto, 6 
per resto intendo quei tratti. di spirito insulsi , 
vecchi, stantiî, nausenbondi,; parto \peralo di; certo 
zucche che hanno la-pretesa di porsi in evidenza 
o dettar la legge. Si urla perchè l'orchestra suoni; 
non ha ultimate due battuto, si ritrla perchè cessi. 
E questo è spirito. Esce un artista abbigliuto da 
festa, è accolto dall'eterno.gli... oh,,. oh..., altro 
tratto spiritosissimo. Una scena intima di famiglia 
è recitata come si conviene , a bassa voce , la si 
vuole gridata a squarcia gola. Si scambiano dia- 
loghi, sempre spiritosissimi ,, da un Jato all'altro 
del tentro,, e si dicono delle importivenze a chi 
osasse muovere qualche osservazione; Che ne av- 
viene da ‘tutto: questo ‘sfoggio di ‘tirannio incivili ? 
Avviene dlie ci disgustiamo uno con l'altro, a ri- 
sohio di pigliatci pel capelli — quando se he 
hanno — che sì disgustano gli artisti, i quali nel 
loro'cnore ci mandano a farci benedite ; ‘o che 
noquistiamo una riputazione tutt'altro che di gente 
premurosa. del nostro. proprio decoro, © fornita di 
bmona ‘educazione. 
E qui finisco è buona notte, 
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pale. Un resoconto) della seduta vi giungerà ‘poco 
dopo questa min ,, e già il telegrafo ve no avrà 
recato: [un conmo sommario. Basterà: che fo ng- 
sun A maggiore intelligenza di quanto accade 

ubblicamente, quanto mi o 
usa; per dir cos, dietro le quinte ce “i 

Sard, anzi è certnmento: cosa deplorevole; ma'è 
Un fatto positivo , che sc l'intero Gabinotto era 
ed è unanime nel voler sottrarto ta leggo com- 
Plossiva sui provvedimenti intesi ‘ad. assionrare il 
pareggio alla prova pericolosa , o meglio (caprie- 
giosa del Comitato privato , l'unanimigà non esi- 
‘stova però in quanto concerne il modo di conse- 
Buire tale intento; 

Ta maggioranza tra i ministri, quella ‘il. cui 
punto d'appoggio sta. principalmente nel' centro 
della Camera, sollecita — più che d'ogni ‘altra 
cosa — della solidarietà che esiste o dure esistero 
tra le varie parti del progetto; finanziario (salve, 
ben inteso, le: acconele modificazioni) avrebbe vo. 
Tuto,e viole che l'esame del progotto stesso abbia 
Inogo per parto di una Commissione nnica, inca- 
ricata di studiare l'argomento da an puito di vi 
sta più generale che specifico, più politico ‘che 
téonico tantochè sia più possibile di scendere allo 
opportuno, variazioni: allorchè il concatto fonda: 
mentale sia stato ammesso. 

Tuyeco una minoranza in seno al Gabinetto ta 
‘quale propende nu poco verso la destra, non si- 
Tebbe allena dallo accettare qualche ‘tomper 
mento; come sarebbe quello suggerito dal Min- 
ghetti; secondo il quale sarebbo possibile di sa- 
ctiffcare, occorrendone Îl caso, nno 0 più degli 
elementi, che pur il Sella dichiarava essore tu 
cssenziali, del sto piano di riordinamento finan: 

iavio. 

Por parte (sua. l'opposizione’ così di sinistra, 
come di destra si è apparecchiata alla lotta con 
riunioni che si tennero numerose ed animato, i6ri 
sera nel rispettivi Inoghi di convegno. Anzi l'im- 
Darazzo in cui trovansi così, l'uno come l'altro 
partito si è precisamente Ia concordanza in eni 
trovansi involontarinmente nel combattere il con- 
esito che sembra esser. gradito dalla amministra- 


zione presente. siccome  ntile spodiento; inteso n 
guadagnar tempo; e ad evitare sorprese. 


Una sfumatura si sarebbe portanto. voluto in- 
trodurre nei rispettivi programmi, nel senso che 
la destra estrema non avrebbe per ora appogginto 
noppure il rinvio puro o semplice al Comitato, 
mentre questa: sembra essere la forma stata scelta 
dalla sinistra per concretare la sun opposizione. 
Checohè ne sia, vedremo tra breve qual sarà stato 
il risultato pratico di tutti questi mineggi. 

Il conte di Uxkulè, nuovo, ministro di Russia, 
del qualo i giornali annunciarono l'arrivo in Fi- 
renze, sari ricevuto domani in udienza ‘solenne 
A, per la presentazione delle. suo creden- 












































CIALDINI GIUDICATO ALL'ESTERO. 

Ecco; come la Tilerté parla dolla: dimissione del 
generale Cialdini: 

«generale Cialdini diede. testè la sua dimis- 
aiono, perchè ‘il Ministero non aveva èveduto di 
prevenirlo dell'invio n Ravenna del genoralo Ro- 
bilant, in qualità di prefetto , in sostituzione dol 
gonerale Escollier test assassinato. 

* Risogna confessare che la pretesa del generalo 
Cialdini è strana. I militari (*) presero l'abitu- 
dine ili tutto dominare : essi. pesano grandemente 
su tutti gli atti dell'autorità civilo. 

«Il vero motivo) del ritiro del generale Cialdini 
mon sta in: questo conflitto : malcontento 2’ una 
diminuzione progettata di 16 milioni sui bilancio 
della guerra, fstramento dell'opposizione di destra, 
il generale Cialdini vuole , dicono i’suoî amici; 
riconquistare la sua personale infinonza per com: 
battere nel Senato! i progetti ministoriali: di ridu: 
zione dell'eserdita.» 


(*) Non tut i. milit ‘alcuni soltanto, poichè vi x 
molti fia, atto e ci prudente, 
© molestia sono liga. (ot 
dela 'Direnone). 2 He 





L'AVVENIRE DEL PIEMONTE. 


(Già pubblicammo alcuni giorni ar:sono lo cifre. dol- 
l'importazione di alcuni prodotti agricoli in Fraucin. 


Or pubblichiamo alcuni dati riguardanti l'Inghilterra, 
Questi nazione nell'anno scorso (1809) importà: 
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porca. 

Oguuno velo come aperto fl traforo delle alpi, | qual 
larga parta l'Italia superiore possa avero a tale appro- 
rigionamento. 

I prezzi colà di quasto derfato ono azsai più elovati 
cho da noi. 

ll butirro per esempio valo ora. a Parigi! e; Londra 
3 30 per chilo, mentre da noi non vale che 2 50; quaudo 
i prezai di trasporto da 80) fr. per tonnellata, disco 
doranto per. vittà della regolare e continua \comtnica: 

ioue ferroviaria a S0, o 10 fr, noi vedremo immensi 
convogli. formarsi da noi per difigeraì. ‘quelle cox- 

Propariamoci dunque ad approfittarne. 

Colle irrigazioni, collo buono contimazioni, con la - 
‘atonsione: della coltura dello praterie naturali ed ‘att 
ficali ccingiamoci al aumentaro la quantità e. miglio: 
rare la qualità dei nostri. prodotti animali ayricoli € noi 
troveremo così il modo di far fronte alle gravi imposto 
che ci opprimoni. 

Il commercio per parte! sua, stin attento a profiltare 
della circostanze € non mancheromo di prepararci un 
rospero © forento avvenire 


CORRIERE DEL MATTINO 


LA SEDUTA DI IERI, 

La seduta di iorî della Camera fu nssoî impor: 
tanto, quantungue non si trattasse’ che (di nna 
questione di procedura. 

Le leggi per il pareggio dovevano si o no pas- 
sare per l'arruffata. discussione del Comitato? Qne- 
ato Comitato, omai cotanto, esautorato, avrebho 
fatto approdare a qualche cosa (di utile? Le sne 
discussioni, tanto più vive e passionate, quanto 
non ratteriutò dol controllo della pubblicità, pre- 
entavano ‘desse compo opportuno per! il' severo 
atudio di importantissime e complicatissime pro- 
poste? Non v'era ‘anzi pericolo che da esse net 
Solssero più disordinata Ja maggioranza, più po- 



































tenti © soddisfatti i cacciatori di crisi? eco tante 
interrogazioni cui non ci pare dubbia la risposta, 
N 


ci rallegrinmo pertanto del voto di ieri, è 
legriamo dell'imponente: iumero di voti rae- 
colto dalla proposta ministeriale; 168, voti contra 
119, decisero di prendere la più corta e la più 
Sfcuia è tranquilla vin per esaminare la proposta 
del pareggio. 

Contro il Ministero #i trovarono: a votare gli 
irreconciliabiti di destra (Servadio o 'Comp.), l'e- 
strema sinistra ed alcani deputati dello nostre 
Juovincie che si schierano otto la. bandiera del- 
l'on. Rattazzi. 











A Fironzo ‘el a Milano correvano feri strano 
voci di grandi sollevazioni civili avvenute a Bo- 
logna: si dicen che In.truppa avea frafernizzato 
gol topolo, che maggiori guai erano per suoce- 
dere. 

E di tutto cib nulla era vero! 

Aiti vecchio è troppo conosciute sono queste, Il 
voler gettare l'allarme nelle popolazioni onde ve- 
niro poi adegoistiche. considerazioni di partito 
oltrecoliè dimota pocè carità. di patria segun anche 











ln nessuni intelligenza politica di certi erof del 
passato. cho, vorrebbero farsi vivi por l'Avveniro, 


Parigi. — Nostra corrispondenza), 





4 apri 

Dopo l'iiaspettata sentenza degli at giurati di Tonra 
i giocili repubblicani banno ua sinsnifico gioco di per- 
fidiare 6on satire: più o meno pi ‘è maligno, contro 
i principe @ la 'dinastis; nè intralasciano certo di appro 
fitiarno per mancanza di volontà. 

Il principe non sembra perazico deciso a seguire il con- 
sigio ricevito dal suo imperiale cogino dl assectaa) per 
qualche; tempo dalla Francin, il Governo ha%quindi creduto 
ben di accordargli per intanto una sentinella nella sua 
casa d'Auteull: xò forse, questa sl; potrà ritenere per tu- 
perflua precauzione, se è vero che già nei passati giorni 
siaai con'‘apposito incendio interamente distrutta una sua 
villa chè' esso possedova in Germaala. 

Il pubblico sembra però .obbliare cgni giorno: meglio 
cotesto si ‘affare, e non ostante le continne pur 
golate del gicruali radicali a Parigi più nessuno oramai 

‘ne Dréoccupî,. sè si eccettuano gl'rritati studenti del 
ig. Tardieu, che ebbe l'imprudenza d'aizzarli con una 

















inopportuna: narrazioneg o iustifcazione che prese giusto 
l'aria di'un'encisgatio non pétita ft accusatio manifesta, 
che gli coiterà forso la cattedra dopo averne distrutta 
ogni popolarità. 

li Senato dopo 





e caldamente, discusso nei, proprîi 
uffisi i termini del muovo senatus: consulto, ha già nomi- 
nato la relativa Commissione coinposta di quasi tutte le 
ino principali Illustrazioni, che.sî rteognuo generalmente 
iaposto' a sodiistre în delinitivo ai giusti desiderii del- 
Imperator 

All'uccanita ‘lotta degli nffisi/ nusiatovano e presero 
grandissima parte il Bonjeaù , il La Guerronière , il 
Maupns ed: fl principo Napolono, E ‘questi campioni 
36 occorrerà scenderanno la campo anche nelle sedute 
pubbliche, tutti decisi a lavorare! è combattere. stroniia= 
sento: pel coronamento dell'edifiio. 

Intanto però siccomo la alnistra cd il partito liberale 
del giornalinmo vedono eu ‘occhio geloso il Senato pre- 
porarsi n. discutere da solo. la grande riforma: costitu- 
zionale, © lo credono incapace. di maturare e redigere il 
tiovello! seraius-conulto ‘e la granie_ riforma ju modo 
da costituira davvero il. coronamento dell'edifiio; è sic- 
come negli. stessi uffzi del Senato e specialmente in 
quello dal Rouber, si è giù quasi proclaziata la nece 
sità di sottomettere la novella © grande, riforma 
provazione. diretta, del. popolo; qualche; inquieti 
impadronita, della orsa, Poiché i capitalisti. e gli to- 
mini d'affari, ne non temono iu definitivo dell'esito, del 
suffragio universale a tale riguardo, tremano tuttavia al 
Pensiero (dell'agitazione  elottorale e della. stagnazione 
momentanea nell'industria. € nel commercio, che risulte 
roliboro evidentemente: dal bisogno di un tale plebi- 
sito. 

Speriamo che il Governo ed il Senato sapratno sups- 
raro folicomento ‘@ prestamente auche questa novella 
crisi pel beno della libertà, Ja stabilità della, dinastia: e 
pel meglio di tutta la nazione industriale è laboriosa; e 

i il grando argomento, dei. dottrinari ehe. 14 Costitu= 
iné del 1858, sanzionata dal popolo, non può essere 
rifatta almeno in massima che col diretto consenso di 
‘questo sarà; ridotto a qual che vale: 

Un'altra ragione d'inquistuiine: per Ia Borsa si ‘ha 
nella persistenza dello sciopero fra una buona parte de 
‘gli oporai o delle operaie dol Creusot: dove solo, tu terzo 
circa dei minatori ha finora osato; ed in mézso'a serie 
tltacce ridisendere ‘di porni (por ripliaro il la 
voro a dispetto, del pravi consigli degl'istigatori ed ngi: 
fatori. d'ogoi maniera, vicini e lontani, 

Porò sempre novelli rinforzi di truppa. stanno arri» 
vando sui luoghi © sporasi di vedero presto cessare tale 
comimedi 

Parlasi della prossima promozione a cardinali d 
civescoro di Parigi e, del. munzio monsignor Chi 
che sîa in grazia dei suol sforzi n mantenere nella/do- 
vuta fedeltà. papale il signor Dara, che minacciava ab- 
bandonare il supremo gerarca alla aua' sorte ?1 

lori sora due riunioni di doputati ebbero luogo, e fu- 
fono molto importanti, le relativo calde. discussioni: 
‘quella del contro! sinistro. mirava a trovar modo di far 
sentire f voti della Camera elettiva nella grande riforma 
costituzionale, discateadola prima dell'sppromzione del 
sanatus-consulto. 

Thiors parò vi sì opponera dicendo vicina la. dissolu- 
rione della Camera; ma la maggioranza era contro Thiéra 
e volora esporre i etoi desideri. lunsi) o poco dol 
riualone del centro destro è itvece disposta a 
fare il Ministero ed il Senato. Però la situaaioni 
Lira assai/grave. E la/Borss temo sempre più sui gravi 


















































































DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 
Madrid, 8 aprile. 
Teri Capdoville, deputato repubblicano condan- 
nato/a morte, comparve alle Cortes. Li sua prè- 














Firenze, 8 aprile (notte); 
T'Italie annunzia che il Re ha ricevuto il nuovo 





ministro di Russia che gli presentò Je Jettere di 
oredito. 
Elezioni, — Castel S. Giovanni, eletto Castel- 


lani — Avellino, Amabile — Castelmagiiore, bal- 
lottaggio tra Berti e) Buratti — Terni, ballott. 
tra Massarani: e. Masi — Vicenza, Pasetti — Schio, 
ballott. tra Pasini e ‘'oaldi — Foggia, Soillitani 
— Recamati; ballott. tra Mazzagolli è Montecchi 
— Bologna,' ballott. tra Busì e Nunzianto. 
Creuot, 8 aprile. 
TI piese è calmo ma pozzi sono deserti. 
Schnefdor conferi. questa mattina amichevol- 
mente coi delegati degli operai in Jsciopero: 
Madrid, 4 aprile. 














Oggi si è riunito il Consiglio def ministri per 
lu questione (della. crisi, © si sciolse senza. pren- 
dere alcuna deliberazione definitiva, Esso riuni- 





tassi di nuovo stassera. 

I deputati della maggioranze terranno pure una 
riunione, Credesi cl'essi daranno; mn voto, di. fi- 
dicia ad Echegaray. 

Nelle Cortes formerannosi probabilmente contri 
unionisti e progressisti. 

Corro voce che Suner ritorni in Francia. 

I ragguagli finora avuti sull'estrazione a sorte 
tion segnalano alcun grave disordine; però a Bejar, 
‘compiuta l'estrazione, sessanta. giovani lasciarono 
la città protestandi 

oo, nu 

DISPACCIO PARTICOLARE 

della, Gaszetta Piemonte 
CAMERA DEI DEPUTATI — Seduta del d. 

La Camera proseguo la discussione circa la pro- 
posta relativa ‘al modo di esaminare i provvedi- 
menti finanziari. 

















Presentansi quindi. nuove proposte. 
lia propone che i provvedimenti non siano 
tratti al Comitato; il quale limiterà soltanto la 
discussione sui principii informatori della legge. 

Guerzoni. c Salvagnoli sono d'avviso (che 
alla discussione generale preceda In seduta pub- 
blica, nominando cinque Commissioni. 

Minghesti csamina le proposizioni fatte dai 
proopinanti © giudica opportana ed utile solamente 
quella dell'on. Sanminiatelli; voriebbe però) che 
lè Commissioni da nominarsi fossero. quattro, se- 
condo Je materie diverse dei provvedimenti da di- 
somtersi. 

Sela espone (essere tutti. d'accordo nel ravvi- 
suro urgente l'occuparei. dei provvodimenti. Esiste 
bensì, qualche divergenza suî modi più 0 meno 
‘adatti, ma questi dipendono dalla maggiore: 0 mi- 
nore sollecitudino ‘del Ministero. Non fu alcuna 
‘questione di Gabinetto , ma, consente al principìo 
della proposta Sanminiatelli, invitando 1a Camera 
idfinchè risolva e consideri. la necessità dell'ur- 
‘gotiza, ondo rimediare alla gravità della situazione 
@ scelga. i migliori mezzi possibili. 

@itva sostione la proposizione La Porta ribat- 
tendo; gli argomenti svolti in fuyore della propo- 
sta Sanminiatelti. 5 

Musumri G. fa alcune. osservazioni sopra il 
nnovo partito del centro che erede sinsî costituito 
è che! gli pare sia stato annunziato ieri. da San- 
miniatelli dopo la chiusa della discussione gene- 
al 

















senza produsse grande sensazione, Poi cedendo ai 
consigli dei suoi amici, tscì dalla sala. Credesi 
chie verrà. arrestato. 

Bugallu propose di biasimare il ministro del Fo- 
mento per la ma intenzione di sopprimere l'inge- 
‘suamento religioso nelle scuole, 

La proposta fa adottata con 78 voti contro 75. 

Dicesi clie i ministri del Fomento è delle Co- 
loniè sono dimissionari. 




















Parigi, 8 aprile (notte). 

Teri Ja Commissione del senatui-consito nominò 
Roulcr presidente, Banchard segretario. 

Liù rendita francese sul doulevari? contrattavasi 
a 79/95: 

Il Fravedis dico che il centro sinistro ha duciso 
ieri, con rinorescimento, di votare col Ministero 
l'asiziornamonto dello interpellanze sopra il sena- 
tirscconsulto.Soggiwizo che Olivier dichiarò che 
domanderà domani un voto di fiducia e- porrà la 
questione di eibinetto. Oggi ebbero Iuogo nuovi 
collogni tra Ollivier e 1 dio ‘centri: l'uccordo è 
probabile. Nulla è deciso circa il plebiscito: 

La France credo clio il Ministero farà domani 
al'Corpo legislativo la dichiarazione che il Go- 
‘verno, respinge qualunque interpellanza sulla que- 
stione costituzionele. 











fanali svolge una proposta per cominciare 
la discussione generale-in adunanza pubblica onde 
ilar norma ‘alle. Commissioni che saranno elette. 
Egli lo' fa nella considerazione della gravità e 
molteplicità dei provvedimenti e della diminuzione 
ora avvenute dell'antorità dell Comitato;, 

Guerzoni svolgo Ja sua per la nomina di cin- 
‘quo Commissioni, dopo disensse le massinte. prin- 
sipali in seduta ‘pubblica. 

Servadie propone si passi all'ordine del gior- 
no, onde il progetto vada naturalmente al Comi 
tato, non credendo, egli che'colle Commissioni così 
proposte si ottenga il supremo scopo dol riordi 
tamento, bene e presto, delle finanze; 

Sanmintatelli aderisco alla proposta, Min: 











Laporta; Oliva, Guerzoni e Servadio. 
si‘imiscono’n quella di Ranalli, la ‘quale viene 
tigottata ‘sulla proposta di Sprovieri, Lazzaro él 
altri. 

Sii fa la votazione nominale”sulla proposta Mîa- 
ghiotti, la quale è approvata ‘con 163'yoti contro 
119. Astenuti 8. 

Il principe, Umberto assisteva alla seduta nella 
tribuna dei senatori. 

















Cusino;Grossers gerente. 





Notizie Commerciali 





approvigionati e lo transazioni si! operano 
con facilità 6 i prezai del grano hanno fatto 
prova di fermezza 6d anzi al segnalano cin- | (85 » 
‘quo mercati in rialso, ngasuo {n ribasso: | lettolitre 





A Marsiglia le importazioni (sono stato | 565 quint.Legnafortada Li 8 — 











mucora nollo pendento In sottimanafscorsa. | 36 » Id. dolcoda» 170 250|‘dallestero, pur tuttavia sì ebbe una discreta. 
205,» Fino. dar, 7— a 8 —] chiusura. 
MERCATO DI BRA. 108. », Paglia da Br_a 550 
(Nostra corri Îl quintale. registrato 
n ir 
tapafa dabolo od i pressi qua nenioni uu 
Si vendettero: quat siasonari. | MOLLETTINO SERICO. | 
(75 ett, Frumento dali.18/70 a 20.—| ‘Si'hanno da notare nulla nostra piazza Totile 


(presso medio L,19 69). 

25» Bogala 
(presso modio L.18 70), 
jedio L. 9 57), 

da L. 190 a 841 caduno, 


‘pratori; 
96 Vitelli 


gramma. 





MERCATO DI SAVIGLIANO, 
(Nostra corrispondenza). 
1 oprie = 





debole ed I prezzi. quasi stazionasi. 
Eocovidanque ll solito liatino delle vendite 
0 dei pros 
VE 1 mercati francesi sono generalmente poco | #18 ettolitri Frumento da L.19.10 n 19 78 





ai fatavia imitatt a cagione dell'avvici 
cla» 19 50 n 18 90 | nari del muovo raccolto, cui giudizi paro 
sispo molto vaghi ed'incerti ed i cui. risl- 
Si» Aeliga 0" da 5° 9 15 a 10_— | tai mantengono noll'assluta, riserva { com | più chiloge. 2,985. 
I usziono della piazza ‘ha | _! 
peggiorato nella settimana stante losciopero || GRONACA DELLA BORSA DI 

degli opera, che richiedono aumento di mur- 
cedo non ancora. complotamonte sedato,. Ciò 
mod ostante i pregsi ‘si mantengono abbi: 


Tale fermenza di! tranagzioni però, non ha 
i tI , | panto contribuito a far indebolire i pressi; 
oceano medie Lite 18 14 IPF): lcd i dlazio lartigio ieciodesi co Do 
CARD 127] può noffrite qualche pregiudizio por la diff. 

coltà di applicaati. 

Del resto malgrado ogni cosa, chbero luogo 
lo vendite seguenti: Una greggia distinta 10;1% 
a lire 180 o 1113 corrente di 
air (nici TA alenaato| Gi Lc/ Vi DO Orgaai lA 





I cascami sempre 


30,96 a 92 62 | di buon successo. 
889n 992 





Moliga da 




















Ia Lione, ;la. 





otanza fermi. 





chil. 68,018, 


97190 da liro 125 a 126 e 26/27/29, [da lire 
112/a 181 secondo merito. Ballo di seto curopeo 0 547 di sete asiaticho, | nostra Borsa d'o 


‘Sono oggetto di maggiore ricerca | i semi 
Sogaln -— da» 13.87a 16 53 | bachi, lo cui provo precoci lasciano. luzioga 
Riso. da 

Ia Milano, abbenchà l'ottava nia trascorsa 
nell'ineraia d'afari, per difetto di dis 
8 — | zione ad operare © per mantanza ‘d'ordioi 


Nella acttimana la nostra Condizione ha 


complessivo di chilogr, 38,640 contro balle 381 
tra greggio:e lavorate della decorsa ottava, 
del, poso. di chilogrammi 31,89, | Differenza | Obbligazioni Canali: Cavonr, 0. 


Lu Condizione ha registrato, nella 
nisi: 175 balle organzini, 218 tramé, #17 
greggie, 281 pesate, del nos complessivo di 


stenuti: 


(Bollettino Ufficiale) 


BORSA DI TORINO 
4 aprile 1870, — Fondi pubblidl, 
Consolidato 5 010. Contratti del matt, in cont. 
90 30 254042 





57/90 40 40 40/45/90 
112 65 30/40 (97 95) 67 45 49 
95-48 (57 42 118) iaia. 57 65 
62 112 pel #0 aprile. 

Corso Iegale 57 38. 

Prestito Nazionale 1466 5.010: 1. 





ballo 199 
= 368 
Titoli porl'ause ecelesiaatico.O. 
"70 78, P. 76 40, 





ballo 953 del paso 





168 168/168 75:168 25 


835/94 
Pessa d'oro da L, 29,:90 04 





dal 4 aprile, 





La votazione che ebbe luogo i 





G, 88/70. 65/60, P/ 82 70/67 112. 


‘Azioni Banco Sconto e Sete, O. d. m.. inc. 





Rendita , corso legale ribasso 
cent. 10 sulla borsa precedente; 


mera sulla proposta Minghetti per la discat- 
sione dei provvedimenti finanziari benchè fa. | dliag Upland cent, 22 5I4, 
varovole al Ministero non ba prodotto mi- 


Decomponendo queste cifre risaltano 114 | glioramento alenno su’ diversi valori alla 





La Rondita è rimasta stazionaria a 175, 


Camera di Commereto ed Arti | 37118 cont. o 57 60, 62:11 fino mose. 


Dl Prestito 1966 ni pagò 82 75 per: cont. 
‘Azioni Banca Nas, a 2315. î 
Obblig. Ecclosiaatiche. n 76 50 ez-eonpon, 
Azioni Banco Sconto a 168/50. 
ObbL. Moridional! a 179 50, 
Azioni 330, 
Obblig. Canali Carcar a 83%. 
Nogli altri titoli non sì conchiusero, opt 
ragioni di riliero. 
m.ige,| Oro 8055 


112 40) 
62178.80 








ma. aC. | CARA DI COMMENGIO | RD ANTI DI FORIO. 
Condizione pubblica, delle Sete. 
Bollettino del giorno -2 aprile 1870, 


a, m.inc.| Oresnzino colli 88 pero 156370 
SOS] Trama sin sn 
2081: crnazia ani Ra E 
Articoli divora è 1° > 69385 

TORINO! 5 LS 
Totali, 4 18089 


Totale nel mese a tatt'oggi coll n, di, 


nuova vonx, 31 marzo. — Cotone Mid- 








i alla Ca- 


DOME Gola 














I 














sso 








Sarto (Gre 8) dim 

a compagnia dicotta da L Bel 
Joiti-Bon rappresenterà: 1, bagio 
— Lorigina d'un banchiere, 

Serie — Reliohe, 

tonali (ore 7 119) — La dra: 
matica compagnia di Giuse 
Alonte Carlo Mori rappresenterà: 
1 de Stenterelli gonelt. 












‘Don Pipe logi — Framagsoni 
@ frati — Ballo: Brrhama sul 
GHGud' ia montagiae 


INCANTO 


Giovedì, 7. corrente, alle. ore; so- 
lite, in via Borgo Nuovo, N. È, piano 
8°, Si venderanno una ‘quantità iti 
elegautissimi mobili, di legui diversi, 
mon cho tn piaho forte. verticale; 
pier contanti, 

















1413 Giuseppe Cavalli est. giurati 
19370 
Da vendere 
WELT.A sui colli di Monenk, 





vicino. al. Castello, iù regione: Costa! 
lunga, con fabbricato civile moli.liato, 
con cappella, e rustito, giardito, vi: 
gun, prato, campo & bosco, di ettàti 
Sei circa. 

Rivilgersi nl enusidico Domenico 
Bosticco, procuratore capo in Toribo, 

ia S. Tommaso, 


AVVESO 

VILLA DÀ AFFITTARE 
gal I° maggio d tutto Îl mese di 
ottobre, aita sulle Sti di Pineroo 
in aimena posizione, composta di 12 
membri arredati, com scuderia e rie 
messa, 

Per recapito al sig. Marltan Ber. 
mardo, masiaro, ivi domiciliato; od 
al proprietario conte Agostino Mon 
Tello, a Moncalieri 1A0I 




















PILLOLE di: PRPSINA di 1066 


(Nom i vendi che in Bocctte 
MI forma rispa). 


no rino, 
Nano, A Manzoni e O. 








Da affittare al 1° luglio 
od fl 1° ottobre. 
ALLOGGIO di 18 camere al piano 
Mila ol eg pia an 
Pena ssa a en ad 
maia, N. 98, visibile dalle 2 alle & 
‘pomeridiane, Dirigersi al ta 





AVVISO 





fe nnt 


i 
dimento li va © Tommaso, No i; 


piasio nobile, angolo via Doragrossa 





Da vendere 
(anche con mobiglia) 
Piccola casa di campugua com- 
posta di nove mambri cri 
membri rustici, scuderia e fienile, 
rimesse e cantine, con gintdino èd 
‘orto ad un miglio circa fuori di Porta 
Nuova, regione. Lingotto, 
pie alla Segreteria di questo 


DA AFFITTARE 


ALLOGGIO, di 4 camere) -al. 1° 
Piaso, io via Massena, N. 15, cas 
ona‘ Olivetti, _il trimestze ‘aprile, 
raggio e giughio pòr sole L. @®. 
Recapito vis:8: Lazzaro, N: 38 
dal portinaio, ‘1849 























agliepia pel cero della cità, 0 
affittare anche il locale vuota 
composto di 8. membri. Dirigereî 
prosso al! call Svizzero, (vis Bacha- 
Fovx, dal ig. Giaseppo arditi. 1949 


IL. PARRUCCHIERE 


Grosso Francesco) che tauno bot- 
toga per: 17 noni a Ivrea, e che 
senipre scivito Ja scuola militare, 

perio ore una uova bottega in To- 
ito, Corso Palestro, casa Costa, N. 
5, veto: al quatiro di Porta Sasa; 











atti ci 


Ba affittare 


nilo Venaria Iene 
Tia CASA compmnata di 8, camero 
ci, cdclua, die magaazioi, ampio 
‘ginedino; collina; 0 grun cattle con 
duo title 





Dirigerai in ‘Torino, vin Lagrange, 
139 


ill portinaio. 





NB, 








DEPOSITO 


Seme Bachi del Giappone 


Prandi, 


Prato Fenmeenco 
roglcro in via Mino 


Da vendere 
CASCINA in territorio di ‘Lorino, 
regione Valdocco, detta il Bello, fab: 
Hfeato rurale, giardino o sli arc 
mneesì Gi tari dio Pottogas one 
mezzato nipotiores. cantate dotte: 
Fata, ia via Po, porca i 40. 
Per a irttaio fur enpo dl ale 
liquidatore, Lorenzo. Ferraris, “vit 
‘d'Angenves, N, 1%. 1295 


a vendore fi 
Micegia Vili cpu 


sal di Moneaieri iguaa da) ra: 
aio coll Rist, via Mottola, Ne 





























SI dosidera 
Move 66 di una 
apore, alta pi 
Forza di 10 d 12 casal 
Bono stato, a’ pro 

Dirigersi a Foderico Schmid, via 
Pio Quinto, Ne (0, itoema ISTE 


Ricerca di testamento 


Gli eredi dol fu Nuvarose  Maur 
zio proprietario in Revigliasco, fi 
































diciulto per Tar seu 











farmacie d'Italia, 


dal fabbricante 
ZIA AGRARIA, "îa 
Carlun quintali 











Li 25 compre 














Solfato d’Ammoniaca L. 50» ogul 
Solfato di ferro a 1% 
Fosfato neldo di calco ® 16» 
Nitrato di Potassa » 9» 
Concio Ville completo © 28» 
Coricho pit le vit; giare 

dite piantotrattifore» 45» 
Sapone detersivo » 35 
Alcool per arti || (» 116» 








scatola. presso l'Azemzia 8. 
20, iu ‘orino, © nelle principati 


*], lil. 


Succursale prosso Ja Drogherin 8. FERBAUDI, via: 8. Filippo; N 


CONCIO COMPLETO ANDREIS 


‘Questo copcio. esporimentato e. trosato efficace da mol 
régno, 0 più volte pretiiato per. cereali e per le 
‘ANDREIS LUIGI in 8 

dro; piazza Critello, 


iimbati 


VENDITA DI CARTONI SEME BACHI 


‘Antuali del Ginpjiona, presse Witvetti e_N) 





















in un pocol'atqua. 
‘ucchorata; è si 





iparico Imuudis tuo Ip più violeuti emiranio, èd Ar- 
restira subito lo coliche 0 Îa dineroa. Questo modicamento si vende in 
toncati L2 pacchetti. Por eviture le numerose contraffazioni 
tira Grimanlt e 0°, — Bu, 8 81 

© doi farmacisti Bonsani 6 Taric 





tolo 
Ja 





ig 








STABILIMENTO DI PRODOTTI CHIMICI 
GIO. BATT. VEGLIO. 
Borgo. Vanchiglia, cascina Colombaro, N. 44. 


sconto dall'i al 10 
‘secondo le. domande 


{secondo Trattato del 
(sig cav. Luigi Mussa 





10: 
HI0 





Comizi agrari da 
‘al'trora. vendibile 








olo, è presso T'AGIN- 


1887 





a Cambia: valuto, via 


ispondente stabilito da mola anni in 
i dare della Semente d'ottima qualità e. di sodili- 
00 





Il Governo del Monaco 
(ROMA NEL: SBCOLO XIX 

Romano ioco lo di Gi 

sempe Garibaldi. Un'elgete Volom 

io, di 500 pagine, ni presso di 








‘Trorasi vendibile presso il: bara 
‘coue da giornali e libri, sotto f por 
tici della Fiora, N. 18. 

‘per Villeggiature 


BIGLIARDI Soon 











Macario fa Giovam 
celliero della protura di Agli, ove è 
domicilio, con atto passato manti il 
taneelliere della. pretura di 

sano il 14 dicombre 1 


Colombo, 
‘alinventario. l'eredità morendo. di: 
stessa dal Colombo: Giovanni di lei 
padre. deceduto in Orbassuno, il 25 
ottolies 16 





dere a modioo prezso. — Dirigeri nl 
bigliardo nol cortile dii Cal Londra, 
vis di Fo. Torino: 


1398 AUMENTO DI SESTO. 

Ti tribunale civil di Saluto. con 
au sentenza, in data d'oggi. pro: 
munciò la vi favore di Fip: 
‘commendatore Ferdiuuudo 6 “o; 
IAT SEA e cav. Vitto: 
clio "stato. infradescri 
preso di L. 8,000. o gnor) 
labile caduto" in, vendita 
‘in territorio. di Cavallerma: 
qEifaio da allo‘. fabbricati 

“i sjty segnati o mappa ‘ni 
ilzoero 2440, iungo la via Sciferioo: 
sberenti a levanto Giovanni Balls: 
3 porno lo scaricare dela bla 
del motivo detta del. Priocco, a po: 
ntute Domenico Garneri Gi e notte 
la via Solferino. 

Gravati del tributo diretto. verso 
lo Stato di L. #2 bi. 


















ore. 
n 

















Il termive tito per l'aumento del 
‘sesto; scaile col giorno quindici aprile 
prossimo, venturo, 
Saluzzo, addi S1 marzo 1870, 
Osatco cane. 





ÎiNG AUNENTO DI Sk: 

Con sentenza protunciata addi 29 
corrente dal regio tribunale civile è 
correzionale di Pinerolo nel giudicio 
di anbaata promosso dalli Bartolomeo 
© Gionnai Battista. fratelli Rolnado, 
‘&ontro li minori. Giorgio e Giovanni 
Battista fratelli Arnolfu.fu Pietro An- 
tonio li. beni infradescritt, vennero 
venduti per L. 1800 ali sudietti fra 
falli Rolando. 

Il termine per fare l'aumento del 
sesto al prezzo suddetto scade addì 
18 ‘aprile prossimo venturo: 

Descrizione des venduti stabili 
gili in territorio di. Villafranca 

Piemonte. 

Regiono Pradone, cisa_ed alten 
aln. EVA, di are ‘7, 05, coerent 
Baretto Edoardo; Ja "vis @ Giorgio 
* Ragiiha Frvoita iui 

ioh0. Frasoloa inferiore; 

Oo RIt8 di are 11,24, coerenti 

I)! Giacomo, Artolfo' Giorgio e Ba- 
ravello Domenico, Ù 

Regiojo Valori, campo dl î. (699, 
dir are 18, 0G, coerenti Pigmatelli Giu: 

6 a quattro lati, 
lgiorio Carratie; tonco terra d'are 
9,58, al 0, 5502. 1}2, conrenti Mot- 
tura Malalena, fraceli Cauda o Can: 
dellero. 
Pipero|o, dalla cancelleria del lodato 
umile, addi 30 marzo 1879; 
Gioachino Pezzi cane, 


ACCEFFAZIONE D'EREDITÀ 
col beneficio d'inventario. 
TI sigabe notaio  Gionnni Batti 
Hatiota, ca 











alteno, 























tutore per: legge della minore Terosa 





li accettare con benefizio 








@b intestato. 
il 5i marzo 1870. 


Orbiastto, 
31 F. Peyla cancelliere, 


ano chi ritenesso nu di lui | 8. Maarizio, nura, #, Torine, 

Me ate Bigi SS SS veli n ca 

arno avviso alla Segreteria di questo | Yokohama, è in grado 
CLELIA. 













viadasi a 1, 3 e 8 40 att 


Decotto Catti 
anicato. 


isonosciute offieacisi 


easi-in cui il sangue è 





‘spettorazione 
caduna scatola L. 20. 








per combattere le malati 


Olto di fegato di 
prezzi limitati 





| 








168 0 vani do 
chi, ha 


pasto ed in temi 





catarro, bronchite, 





Idropisi 





ogui età, formando buoni muscoli è 


chilo L. 83 2 chi, e 1/2 L. #9 





li 
tate fr 8; 


9 
2 


Trovansi forniti di sia 
MANTILERIE nazionali ed 
MOLETTONI; 





di filo 6 cotone di varie, specie, 








lilgyiacate il sanguo e dopurarlo, 
ila malattio contagiose, paralizzare 
Dito, tali sono lo virtù principali 











0. Sii 





ezoni è È, 


La scatola del peso di un.i/t 








Les, ridotto in Pill 


oli ne 


j una dose 


po di 


pasimi ed infiammazioni di stomincò, 
Gato neri, mombrane mucose e bile; Insonnia, totse, oppresstone, ‘asma, 
Î (consunzlone), pneumionia, eruzioni, malincor e 

rimento, dinbete, tonimntimo; motta. febbre, Ssteris, vizio e povertà del 
sterilità; flusso bianco, i pal 

energia. Esta è pure il corroborante pi 





DEPURATIVI DEL SANG 


Nella Farmacia AVWEZNA cont 








jasi sompra lo. mercio. del 
le; del Dottore Bovezion, 
‘vitro tutti quei malanni ché fuoestano; il 


del sabguo, como le. apoples: 








et 


Polvere delle Madumigelle Guyoy di Marsi 





ci visceri; ogni. disordine del 





detto, Decotto, formato, di 
nti. @ rinfrescanti, colla rispettiva istruzione 


Sciroppo di Salsaparilta concedlrato nel vuoto coll'ap- 
parecchio LauteNT. riconosciuto utilissimo pella sus azione eminente» 
mente dopurativa & raccomandato specialmente i 
della pelle, erpeti, scroîole, ulcor, dolori 

ito 0 guasto; Li 1@. 
La Kermenina itiacodata, unico fra i. caltani 
canti, efficacissimo nelle tossi, raucedini, bruciori alla gi 


tutte lo affezioni 
ij ed in tatti quel 





© dolcif= 
fncilita la 





, censersa chiarà la voce; è concilia il ‘sonno; prezzo di 





rinomatissime: 


del sangue, colori pallidi, dolori di test 
E iibtauza di mestruazione; cada pacco L. 8: Si 


nertuzzo di garantita proventi 





sla 


BADARE ALLE FALSIFICAZIONI VELENOSE 


Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 
Giurie radicamento e caitivo diostioni (spesi, gusti), neuralgio, 


aitichezza abituale, emorroidi, land, ventosità, pal 
fezza, capogiro, auolameatà d'orocchi, acità | piu, 
olo 


fone, diarrea, gon: 
emicrauia, na 
eridozze, gra- 
fe 





gue, 
per lo persono di 


olor, muncazza di foseberra, ed 
i fanciulli deboli e 

‘sodezza di carni. 

Economizea 50 volte @ suò presso in altri rimedi; 


70,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 
chi. Li ® B0i 1/2 I i 


O; 6 chi. L. 365 18 chi 





0a: 





TELERIA - MANTILERIA 
& MODICI PREZZI 





I MAGAZZINI DELLA DITTA 


Brusa Gius. e Bolognino Gio. 
Via Santa Teresa, N. 4, casa Chiotti 

e via Palazzo di Città, N. 41, casa Rigat — Torino 

simo assortimento di TELERIE 6 

Mico MAGLIE ll Và la” cotone 


FLANELLE, COPERTE, LANE, TRAPUNTE: 
CORTINE, BASINI, PIQUETS, FILI di Cremona, ‘ ed alti articol! 


CITE III 


Essenza deparativa soncentrata al loduro di Potassio 
DEL DOTTORE DUC®UX DI POITIERS. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


vare: per 18 tazze fr. 230; ia. por 2i tazze fr. 30; id. per 48 
‘por 288.taare ir: Il; in thvalette per 12 iaxze fr. 3} 

BARRY DU BARRY E COMP., N. 2, via Oporto, Torino, ed in tutte 
lo principali farmacio e drogherie del: rogni 





diitruggero le conseguenze risultanti 
azione del mercurio ne è (stato assor 


the ne 


i di questo prezioso depuegtivo ; che 

ncile: malatti siflitiche è il compimento di futti i trattamenti usati, e serve 

a preservare dagli fotti. contagiosi soconiari è terziari , che radicalmente 
‘ache con' vanta 

14 1/2 fue. Fr. 6 

iu Torno presso la farmacia ‘F'arieco 

che contro vaglia. postale fa apodizioni a domicilo. 


nel'revmatisimi è ma- 














INCANTO 


it violi, d sore, oro sito, via 
inve, SN. 4, piano 1", st (vendo: 
tano ‘una quantità, di ‘mobili ole 
Fanti, i (pinuo forto. Verticale, (cd 
‘tri Metti nor contanti 

TULA. Glusoppo Cavalli est. giurato 


SOLUZIONE DI SOCIETÀ 
" scrittura delli 28. corrente 
‘mese, registrata il 29, al N. 291 
si dichiarò risolta Ta” società trar)Ì 
sigg. Paolo Bodoira, Alessandro; Gi 
seppe e Cesaro padro e gli Cellino 
per la vendita ed affitto ‘di piano- 
fort è armati già corrente in que- 
sta città sotto la firma Collio padre 
figli © Compagnie. 

‘A stralciario.venbe ‘nomidato 11 
tig, Dichole. Giuliano con obbligo al 
medesimo di procedere alla liquida- 
zione tecondo lo norme del codice di 
commercio ® quello nitro. che soba 
fndicate. nolla  strittàra ’ medosima 
stat ‘senso dell'art. 163 del codice 
di commercio; depositata. presso la 
‘cancelleria del tribunale commerciale 
di questa città il giorno d'oggi, 

Torino, Ml imirzo. 1870. 

1383 Barberis sost. Prato p. 0. 


SURASTA E GRADUAZIONE 
(@* Pubbl.) 

‘All'udienza del 3 prosshmo maggio, 
re 10 antimeridiane, avanti il'tribu* 
sinlo civile di questa città, avrà luogo 
l'incanto. dei Dent posseduti da Chio- 
leto Jguazio fu Ginsepre!, dimorante 
in Altestano (Vouerie. Reale), ‘ile 
condizioni di cui ja bando venalo 18 
marzo; 1870; 

"Tale vendita fa autorizzata con 
sentenza del succitato tribunalo 
dicembre ING dobitamente registrata, 
fubtanti, li siguori. Ajrea Anselmo è 
Pietro fu Tommaso, dimora iù To- 
rino, 

Con detta sortenza vonna, dich 
rato aperto l giulicio di graduazione 
snli prezzo ricavanilo dalla. vendita , 
i delegò il giudice avvocato Giussppo 
Rona alle operazioni. della, gradus- 
zione, e si ordinò ai croditori iscriti 

e positare 1è loro domani di col- 
Îoctmiona motisatè coî documenti git- 
atificativi presto la_ cancelleria del 
tibunale catro giorni trent 
Descrizione delli stabili 
territorio di Altessano, Veneria Reale. 

Lotto 1. 

Prato, regione Collirotto, coerenti 
Bajetto ‘Andrea, teologo Chiolero , € 
la via vicinale, di arè Gi. 

Trotto 2. 

Bosco e gliura , atesen' regione ; 
coerenti Avezzano , Suuto. Michele ; 
l'Opera Pia Barolo, di are SI, 12, 

Bolco e elinra, regione Hosla, coe- 
renti il torronte Corunda, la vedova 
‘Andrels © l'Opera Barolo, di ate 16, 

Lotto 9. 

Prato, regiona Bosia, coerenti Saulo 
Michele, vedora Mora, 0 l'Opera Da- 
rolo, di are 57, 50. 

Tiotto 4. 3 

Campo, regione Praile, coerenti 
Zabsitio Carlo, la Wealora, e l'Opera 
Barolo, di aro 28, SN. 





































































Lotto 5. 
‘ia sita manti il fabbricato, sezione. 
H, N 215, di nr0 19; 61. 
‘Orto, idem, coerenti Carlo Gugliel- 
rino, Chiolero Giuseppe, l'Opera Ba- 
olo, di aro d, ff. 


Caseggiata rustico, nel' corcentritò 
del Capoluogo diviso fa due parti da 
tauro, composto di camere 0 grotta; 
‘stalla travata; casi ‘la terra eco, cor 
renti Chiolero Giuseppe, l'Opera Ba- 
olo; di'are 8, cent. 72 
‘Ave. Giovanni Zauszzo sost. Chico 


1287 








mnsrAnza 

er nomina di perito, 
‘Dereaia Marta 6 ‘Tetoa forelle fa 
Gincomo; ranprenintata Ta seconda 
como iminoreone dalla: madre Teresa 
Tamiotti vedova Derogio residenti in 
Tione di Francia, con ricorso i di 
d'oggi domandarcnò dl sig. preside 
dal Eribuzate civile di Varatlo Jà mo- 
fplosi di un: perito perla stidia del 
Beni propri di Ferincioli Baldassare 
fu Gontarda di Dotcio € descritti nel 

orecetto 81 febbri. uitinio scopat 
lell'ascioro ‘Pietro | iork tato. tra 
fcriiò fa Yarallo il È mafeo correnta 
Al vol, 9, caa, SU), d'ordino © vol 
190; N. 17/di focmalità. 
Vafallo, 28 mardo 1870. — 

Aty. Luigi Neri pc. 


PIGNORAMENTO. 
23 casa derst, 
don atto 86 marzo dell'usciern AR: 
tonio Obert, venno pigaorata. a mani 
dell'Ordine dei SS. Maurizio e Laz: 
saro în questa città ‘ogni somma di 
cui potesso essere debitore verdo Yi 
io, Giuseppe, di. domicilio, resie 
onza © dimora ignoti, per peagione, 
‘zmegnamento qualsiasi od altro te 
tolo 0 cause, e vennèrò contempara: 
nogmento, citati fanto il prelpdito 
Ordine. quanto il. dotto. Vignalo, a 
‘comparire alle ore una pometidiana 
del 31 p. v. pelo, divani ali pre- 
tura di Torino; sefione Dori, ll 
perla dichiarazione voluta dll'ri. 
robe ai 06 o creda all te 
sta. oro lo creda, alla di- 
Eliaraziono modesime, 4 
‘Torizio; 29 marzo 1870. 
Avv. Gastinelli nost; Pettinotti. 


ACCETTAZIONE D'EREDIFA — 
col Deneficio d'nventerio. 

Con atto d'oggi nanti Il cancelliere 
delle. pretura di Varallo; il sg. not. 
Francesco Respini fu Giuseppa. An: 
tonio assessore anziano di dattà 
delegato! con' verbate della. Giunta 
Municipale in data di teri; accettò 
Rec. conto sd interesse: della. città 
sten, debitamenta autorizzata. con 
regio decreto Bi febbraio. 1870, col 
beneficio però dell'invontario a chi si 
è già fatto procedere, lredità 4 fa- 























1061 




































soin ZEZIE n n 








varo di esa’ disposta dal cav. Carlo 
Ghudeniio Vietti fu Pietro, resosi 
defiisto in ‘Torino, nidi 18 luglio 
1869 con_ testamento, 26 novembre 
1465, per la orezione in Varallo di 
dn stilo d'infanzia 6 d'im ‘ricovero 
di mendicità. 
Varallo, 30 marzo, 1470, — 
Giulini ca 


INSTANZA' 
per nopilna di perito 
Lo Fianuzo Ni zionali Italiane rap: 
Vireseutats dal ‘sig. Ricevitore del 
Regiitro di Mondovi hanno il giorno 
d'oggi/sporto ricorso all'iloo signor 
presidonte di questo tribunale civile, 
Rcctò voglia nominare. un perito, il 
quale abbia & procedera nlla esstta 
descrizione, ed estimo, dei. beni, cl 
‘sio inteodono di far stibestaro posti 
sul territorio di Briaglia Santa Croce 
consistenti în case, campi; prati; ri- 
‘gn, boschi, ripe e' pascoli in valo di, 
Zicchi Andres fu Bartolomeo resi 
dente nello stesso Itogo' di Brisglia 
Santa Croce. 

Deducono a pubblica, notizia que- 
ato loto risorio pet gli effetti previ- 

dall'art. 668 del cod. di proc. civ. 
Mondov), 29 marzo 1870; 
diagiia. 























1172 INSTANZA 
per nomina di perito. 
Gea deereto di questo sig. preti: 
donie fn data d'oggi verno dato atto 
Al ei, Pietro Cavaglià fu Giusoppa 
‘ui ‘residente, dell'instanza, fattagli 
Palla nomina li n perito, onde pro: 
coda ala descrizione ed estizio del 
corno di casa con'-corto e. giardino 
Situnto.in questa città, sezione Stura, 
‘ll ii, di mappa 10325, 10228, ci 
‘llaniiro 891 dolla matrice, posse: 
dato dal debitoro Antonio. Gal 
fn Gionini. Mattista contro, ci 
torile dico iù, Viù d'espropriazione 
forzata su detto stabile. 
Canoe, 17 marzo INTO, 
lo Oliveri p. 


INSTANZA 
per nomina di perito. 
Giazolio Adelaide, moglie n Betti 
Pietro; dimoraato.in'‘'orioo, animo 
sa al beneficio. della gratuita ellene 
tola; con. decreto 41 giuguo 1859, 
{ces oggi ricorso. allIastrissimo 
‘gnor presidente. del tribunale civile 
d'Icrea onde voglia: nominare un pe- 
ito per procrdore a, sanso delli ar- 
ticoli Gî3 © 661 del colice di pro- 
cedura civile alla stima di una casa 
sità nella città. d'Ivrea di, proprietà 
delli‘ Giauolio Francesco, Carlo © 

minori rappresentati dalla. loro 
madre’ Caterina Monuier, debitori 
principali, residenti ‘n Torino, e Moz- 
ono Domenico; terzo possessore; re- 
sidenta in Ivrea. 

Ivten, addl 27 marzo 1870. 
Gaus. G. Griva. 


1985 CITAZIONE 
Con atto dell'usciera Vivalda Carlò 
‘addetto a questo, tribunale di com- 
in data 3 corrente mese di 
uuza della ditta Paolo 
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xiova, Vennero notificati ‘al sig. Gi 
s0ppò Chiesa i duo atti di proten 
26 febbraio è 7 marzo corrento anto 
al rogito. Torretta, o venne ad un 
tempo' citato. lo ‘stesso Giuseppe 
Chiesa a comparire muti fl tribum 
di commerolo di questa città in for 
sale © nel termino di giorai 10, pe 
vedersi dichiarato. tenuto dl ‘pogi 
mento di L, 1521 portato dal pa- 
herò 25 novembre 1889, è L, 850 

itato da altro pagherò 20 dicem- 
{fe nesso nnno dl cui nell ses 
‘tti di protesto, collo speso del giu- 
dicio, di protesto, interessi. dall giu- 
dicialo domanda, con sentenza oso: 
Sutoria non ‘ostante opposizione ol 
ippello a pena dell'arresto personale 
a norma di legge. 

Torino, 98 marzo 1870. 


6. Gernuaco 
9195) CITAZIONE, 


Ta vie di reiterazione a mento dolè 
l'art. 181 cod. di proc. civ. venne 
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citata con atto 90. marzo. corrento 
delluscioro presso la Corte d'appello 
di Torind soltascrtto Îà signora Fe- 
Neita Gabutri di domlli, dimora è 


enidenza ignod; al intervenire ai 
la Gorte d'appello dî ‘Porigo nl gi 
dicio iniziato avanti questa. dall'in 
siaute Gabutti Ginanoi Batista, per 

tenere riparata. sentenza: del tribu». 
Sile di Uaneo in data 11, settimo 
1868, cha ammi lla prosa uil 

Gabptti Giuseppe per, itipugnare 
fetta dt: Aa Tio 


in data 45 ottobre 1886, roguto Al 
del. 19.9) pie 

















raldi, all'udienza, del 19 Pr 
tb, Alla quale detto giudicio venne 
invito: 
‘Torino, 80 inirso 1870; 
Giuseppe: Galletti 


ios6 CITAZIONE 
Con ditto #9. andinte mikiib Helld 
usciere Carlo Vivaldé 
bunale di commercio di Torino, sulla 
instanza della ditta Gola, Bertolero 
x Compagia corte &' Torino i 
itato nella forma galla Jeggo. pre: 
SCELTI Mer Pesio Vatiiolne: 
patate ret a ton (ra 
Cla), Aa -comparito bel 'tdribise di 
‘ogni 0 vat i tribonalo di come 
Eercio preodato nol giadica già ii 
‘vertente tra la ditta i, Bertolero 
‘64 il sig. Leopoldo ‘Amiarante, per 
vedere] dchiararo risolto og dicito 
dolo nto, Vitorio Amarante dl 
jendentemente dalla cessione fattagli 
hl credito di Lu 1818 90, verso <il 
to Lagplto, usi, 3 reato: 
rata la ditta Gola, Brtoloro Con: 
Begolà nolla pienezza, di puo regioni 
verso il Leopoldo Amarante di Sag 
Remo in quel giùdicio propos 

“Torino, 48'marso 1870, 
Gioliti pc 

















Forino, Dip. O, Faralo ed, — 


letto altri 0 





